
20 gennaio S. SEBASTIANO 
Compatrono di Inveruno 

Ricorderemo la figura di questo santo 
domenica 19 gennaio alla S. Messa 
solenne delle ore 10. 
Sarà presente la Polizia locale che lo 
invoca come patrono 

Al termine della celebrazione 
sul sagrato della chiesa 

sarà bruciato 

il globo del martirio. 

LA PAROLA AL PARROCO 

Anno VI n° 7 - Domenica 12 gennaio 2025 

Sabato 11/1 ore 21 domenica 12/1 ore 16:30 

IO E TE DOBBIAMO PARLARE 

Sabato 18/1 ore 21 domenica 19/1 ore 16:30 

SONIC 3 

Martedì 14 gennaio 
• ore 18.30 S. Messa a Furato 

• ore 20.30 S. Messa ad Inveruno cui segue l’Adorazione 

Eucaristica fino alle 21.30 

 

Mercoledì 15 gennaio 
• dopo la S. Messa Adorazione Eucaristica 

 a Furato fino alle ore 9.30 
 a Inveruno fino alle ore 10 

Giovedì 16 gennaio 

• ore 21 Lectio divina decanale per gli adulti a 

Malvaglio 

Dagli oratori Avvisi della Comunità 
Domenica 12 gennaio 

• ore 18 Catechesi decanale per 18/20 enni e 
giovani presso l'oratorio di Magnago 

 

Mercoledì 15 gennaio 
• ore 21.00 Consiglio dell'oratorio in casa parrocchiale 

 

Venerdì 17 gennaio 
• ore 21 Falò di S. Antonio in oratorio a Inveruno 

(ingresso Via Dante) 

• a seguire Catechesi Ado e Preado 
 

Domenica 19 gennaio 
• ore 18 Catechesi 18/20enni al centro comunitario 

• ore 19.45 Catechesi giovani al centro comunitario 

Inveruno 

Grazie 
In occasione del mercatino di Natale sono stati raccolti € 400. Un 
grazie sincero alle Amiche del cucito di Inveruno che hanno 
collaborato a realizzare l’iniziativa e a tutti coloro che l’hanno 
generosamente sostenuta. 
 

Detrazione fiscale offerte restauro 
Coloro che hanno effettuato lungo l’anno 2024 un’offerta per il 
progetto di restauro della chiesa parrocchiale ed intendono 
usufruire della detrazione fiscale sono invitati a passare in 
segreteria parrocchiale a ritirare la ricevuta entro il 17 gennaio. 

ISCRIZIONI 
per la SCUOLA DELL’INFANZIA GILARDI 

e la SEZIONE PRIMAVERA  
APERTE DAL 20.01.25 AL 10.02.25 

dal SITO DELLA COMUNITA’ PASTORALE www.chiesediinveruno.it  

PER INFO 029787097 (dal 08.01.2024) o 3914794982 

Dal 18 al 25 gennaio 

pregheremo in comunione 
con tutta la chiesa per l’unità dei cristiani 

Pellegrini di speranza 
Riflessione di don Marco al Te Deum di fine anno 

 

Ha scritto il nostro Arcivescovo nel suo Discorso alla città per la 

solennità di S. Ambrogio: 

“La gente non è stanca della vita, perché la vita è un dono di Dio che 

continua a essere motivo di stupore e di gratitudine. La gente è 

stanca di una vita senza senso, che è interpretata come un 

ineluttabile andare verso la morte. È stanca di una previsione di 

futuro che non lascia speranza. È stanca di una vita appiattita sulla 

terra, tra le cose ridotte a oggetti, nei rapporti ridotti a esperimenti 

precari. È stanca perché è stata derubata dell’“oltre” che dà senso 

al presente, sostanza al desiderio, significato al futuro.” 

Quanto sono vere queste parole: più le rileggo e più mi ci ritrovo! 

Non siamo stanchi della vita, la vita si accende per noi ogni 

mattina quando apriamo gli occhi: e allora grazie Gesù per il 

dono della vita! Grazie per la vita che è passata nei 366 giorni 

di questo anno 2024: gioie, conquiste, fatiche, sconfitte, cadute, 

tutto ha fatto passare la vita! Grazie Gesù! 

Ognuno ha il suo grazie che oggi porta davanti a te: li 

raccogliamo e li deponiamo ai tuoi piedi … 

Anche come comunità cristiana abbiamo motivi di gratitudine in 

questo anno: l’attività pastorale ordinaria con i vari cammini, la 

celebrazione dei sacramenti, il ricordo del 60° anniversario di 

ordinazione sacerdotale di don Mario, la presenza tra noi per 

alcuni mesi di suor Jansi. Un dono grande abbiamo poi ricevuto: la 

reliquia del sangue di San Giovanni Paolo II, che ci ha invitato a 

riscoprire questo testimone della speranza del nostro tempo! 

Di fronte a tanto bene e a tanta grazia riconosciamo 

però il nostro fiato corto: siamo stanchi di previsioni di 

futuro senza speranza, che non sembrano dare concretezza e 

realtà al nostro futuro. Siamo stanchi dell’essere derubati 

di quell’oltre che solo può dare senso al presente, 

quell’oltre che solo può accendere il desiderio, abbiamo bisogno 

di ritrovare l’orizzonte della speranza cristiana, che ci fa essere 

non più vagabondi verso il nulla, esseri gettati a caso nella vita, ma 

pellegrini verso l’eterno, Pellegrini di speranza. 

http://www.chiesediinveruno.it


Calendario liturgico 12 - 18 dicembre 
(Diurna Laus I settimana) 

Inveruno Furato 

DOMENICA 12 gennaio BATTESIMO DEL SIGNORE   
                                                          Is 55,4-7; Sal 28; Ef 2,13-22; Mc 1,7-11 

ore 8 S. Messa 
ore 10 S. Messa animata dalla 4^ 
elementare 
ore 18 S. Messa 

ore 11 S. Messa   

LUNEDÌ 13 gennaio    S. ILARIO    Sir 1, 1-16a ; Sal 110; Mc 1, 1-8 

ore 8:30 S. Messa  

Fam. Vago Giuseppe 
Calloni Virginio, Serati Antonia 
(legato) 

 

MARTEDÌ 14 gennaio  PER LA PACE    Sir 42, 15-21; Sal 32; Mc 1, 14-20 

ore 18:30 S. Messa ore 20:30 S. Messa 

Regazzoni Alcide, Bocelli 
Luciana, Panigara Carlo e 
Zanetti Piera 

Ricordo defunti dicembre 
(Olmo Gisella) - Salvalaglio 
Giovanni, Giovanna, Antonia, 
Severino e Andreino 
Riva Alessandro 

MERCOLEDÌ 15 gennaio   S. MAURO     Sir 43, 1-8; Sal 103; Mc 1, 21-34 

ore 8:30 S. Messa ore 8:00 S. Messa 

Battista e Maria 
Buttero Felice e Tunice Maria 
Franzosi Enrico e Piera 

GIOVEDÌ 16 gennaio      Sir 43, 33 – 44, 14; Sal 111; Mc 1, 35-45 

ore 8:30 S. Messa ore 8:00 S. Messa 

Zanzottera Marilena  

VENERDÌ 17 gennaio  S. ANTONIO ABATE   
                                                Sir 44, 1. 19-21 ; Sal 104; Mc 2, 13-14. 23-28 

ore 8:30 S. Messa ore 8:00 S. Messa 

Garagiola Giuseppe, Binaghi 
Maria, Colombo Valeria 

Rossi Ines e Solbiati Enrico 

SABATO 18 gennaio   CATTEDRA DI S. PIETRO    
                                         1Pt 1, 1-7; Sal 17; Gal 1, 15-19; 2, 1-2; Mt 16, 13-19 

ore 8:30 S. Messa ore 8:00 S. Messa 

Colombini Luigi, Brazzelli Lucia  

ore 17:30 S. Messa vigiliare  ore 18:30 S. Messa vigiliare  

DOMENICA 19 gennaio 2^ DOPO L’EPIFANIA     
                                                  Es 5, 1-1c. 2-5; Sal 44; Ef 1, 3-14; Gv 2, 1-11 

ore 8 S. Messa 
ore 10 S. Messa animata dalla 5^ 
elementare 
ore 18 S. Messa 

ore 11 S. Messa   

E dove possiamo ritrovare questo orizzonte? 

Scrive papa Francesco nella sua Enciclica Dilexit nos: 

“Il cuore aperto di Gesù ci precede e ci aspetta senza condizioni, 

senza pretendere ogni requisito previo per poterci amare e per 

offrirci la sua amicizia” 

Ecco l’orizzonte che dobbiamo ritrovare: il cuore di 

Gesù! Verso questo cuore noi siamo in cammino: Pellegrini di 

speranza! 

Questa espressione ci diventerà familiare in questo anno 

giubilare. Siamo pellegrini di speranza, “Peregrinantes ad spem”: 

l’espressione latina del motto dell’Anno Santo è ancora più 

intensa perché dice un movimento del cuore e della vita. Stiamo 

pellegrinando, ad spem, verso la speranza, nella speranza che è 

soffio e respiro del cuore. Quale speranza Gesù? Non una 

delle molte e parziali speranze che animano la vita quotidiana, e 

incontrano l’esperienza amara della delusione e si arrestano, 

impotenti, di fronte allo scacco ultimo della morte: qui si tratta 

della grande speranza, che non delude, perché fondata sulla 

promessa affidabile di Dio, sull’evento potente della 

risurrezione di Cristo e sui segni di vita nuova, che già ora 

possiamo percepire nel volto e nella vita dei santi. 

Pellegrini di speranza! 
Davanti a questa speranza portiamo la nostra esistenza: e con la 

gratitudine esprimiamo anche la nostra richiesta di perdono. 

Diceva il nostro Arcivescovo domenica 29 dicembre dando inizio 

al Giubileo in Diocesi: 

“Dove sono le tue tenebre? 

Dov’è quell’angolo oscuro dell’anima, quel buio dell’oblio che 

oscura una memoria troppo dolorosa? 

Com’è quel cruccio che tormenta, quel rimorso troppo 

insopportabile, quel senso di colpa per un errore irrimediabile? 

Qual è quel frammento di vita di cui ti vergogni, che nascondi agli 

altri e a te stesso? 

Dove sono le tue tenebre? 

Proprio per questo è aperto il Giubileo, l’Anno Santo: per 

annunciare che con la nascita di Gesù la luce splende nelle 

tenebre.  

Il Giubileo è l’anno di grazia per dire che le tenebre possono essere 

vinte: si rinnova la promessa della luce.  

Chi accoglie Gesù, luce del mondo, può sperimentare quella luce 

amica che aiuta a riconoscere il proprio angolo di tenebra e a 

sperimentare che può essere visitato dalla luce. Perciò si mette in 

cammino, pellegrino di speranza. 

Portiamo le nostre tenebre davanti a te, 

Gesù: trasformale in luce! 

Tu, Gesù, Verbo fatto carne, 

rimani dentro le tenebre della storia e non allontanartene più. 

Tu Gesù verbo fatto carne donaci il tuo spirito, 

perenne presenza nel cammino della Chiesa: 

vieni Spirito Santo! 

Vieni e irradia in noi la luce della speranza. 

Vieni e tieni accesa la fiaccola della nostra fede: 

fa’ che non si spenga e continui a dare vigore e sostegno 

alla nostra vita punto vieni Spirito Santo! 
In questo passaggio del tempo da un anno all’altro, riascoltiamo 

la benedizione del libro dei numeri che è risuonata nella lettura: 

“Ti benedica il Signore e ti custodisca. Il Signore faccia risplendere 

per te il suo volto e ti faccia grazia. Il Signore rivolga a te il suo 

volto e ti conceda pace”. 

La benedizione del Signore accenda la speranza. 
E Maria ci insegni il segreto per lasciare che questa benedizione si 

distenda sui nostri giorni: “custodiva tutte queste cose, 

meditandole nel suo cuore”. Madre della speranza prega per noi. 


